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STUDIO PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

 

1. PREMESSA 

 

La “Valutazione di Incidenza” è una procedura che ha come obiettivo la valutazione dell’incidenza 

ambientale che piani e progetti possono avere, direttamente o indirettamente, singolarmente o 

congiuntamente con altri piani e progetti, sugli habitat e sulle specie censite nei Siti di Importanza 

Comunitaria (SIC) e nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS) designate, di cui rispettivamente, alla 

Direttiva 92/43/CEE (Direttiva “Habitat”) ed alla Direttiva 79/409/CEE (Direttiva “Uccelli”), elementi 

costituenti la Rete Natura 2000 dell’Unione Europea per la salvaguardia della biodiversità. 

La presente relazione è stata quindi redatta secondo i contenuti indicati in: 

i documenti editi dalla Commissione Europea “Assessment of Plans and Project Significantly 

Affecting Natura 2000 Sites – Methodological Guidance on the provision of Article 6(3) and 6(4) of 

the “Habitats” Directive 92/43/ECC” e “La gestione dei siti della rete Natura 2000 – Guida 

all’interpretazione dell’articolo 6 della direttiva “Habitat” 92/43/CEE”; 

l’Allegato G “Contenuti della relazione per la Valutazione d’Incidenza di piani e progetti” del D.P.R. 

n. 357/1997 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 

degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 

la normativa tecnica in materia di V.I.A. di cui al D.P.C.M. 27/12/1988 in relazione agli obiettivi di 

conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario dalla direttiva 92/43/CE 

“Habitat”. 

 

L’obiettivo del presente studio è quello di valutare l’incidenza dell’opera in progetto sulle aree 

SIC/ZPS ubicate nelle vicinanze del Porto Commerciale di Augusta; l’analisi specificherà in modo 

più dettagliato sia gli elementi già presenti nello studio Preliminare Ambientale, sia gli elementi di 

pregio naturalistico, sia i possibili effetti negativi diretti o indiretti a carico del territorio tutelato. 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

2.1. Normativa Nazionale 

Il primo strumento normativo comunitario che si occupa di conservazione della diversità biologica è 

la Direttiva 79/409/CEE, nota come “direttiva Uccelli” e concernente la conservazione di tutte le 

specie di uccelli viventi allo stato selvatico ma anche delle uova, dei nidi e degli habitat degli stessi. 
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In essa sono previste le misure necessarie per mantenere, preservare o ristabilire un elevato livello 

di popolazione, di varietà e una superficie sufficiente di habitat. 

A tal fine sono previste misure speciali di conservazione degli habitat, per garantire la 

sopravvivenza e la riproduzione delle specie nella loro area di distribuzione, attraverso l’istituzione 

di zone di protezione speciale (ZPS), individuando i territori più idonei in ambito terrestre che 

marittimo per la conservazione degli stessi. 

In seguito a tale direttiva è stata emanata la Direttiva 92/43/CEE, detta “Direttiva Habitat” relativa 

alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e delle specie di flora e fauna selvatiche 

rare e minacciate a livello comunitario, che prevede la creazione della “Rete Natura 2000 ”, con lo 

scopo di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante attività di conservazione non solo 

all’interno delle aree che costituiscono la rete Natura 2000 ma anche attraverso misure di tutela 

diretta delle specie la cui conservazione è considerata un interesse comune di tutta l’Unione 

Europea. La direttiva Habitat ha l’obiettivo di conservare gli habitat naturali (quelli meno modificati 

dall’uomo) e quelli seminaturali (come le aree ad agricoltura tradizionale, i boschi utilizzati, i 

pascoli, ecc) riconoscendo così l’alto valore, ai fini della conservazione della biodiversità a livello 

europeo, di tutte quelle aree nelle quali la secolare presenza dell’uomo e delle sue attività 

tradizionali ha permesso il mantenimento di un equilibrio tra uomo e natura. Alle aree agricole, ad 

esempio, sono legate numerose specie animali e vegetali ormai rare e minacciate per la cui 

sopravvivenza è necessaria la prosecuzione e la valorizzazione delle attività tradizionali, come il 

pascolo o l’agricoltura non intensiva. I Siti di Importanza Comunitaria (SIC) attuali sono preordinati 

a costituire le ZSC ai sensi della direttiva. 

Recentemente l’Unione Europea ha emanato nuove indicazioni sul Principio di Precauzione, al fine 

di perseguire costantemente l’obiettivo di una protezione elevata, in particolare per l’ambiente e la 

salute degli essere umani, degli animali e delle piante. 

Nella maggior parte dei casi, le misure che consentono di ottenere questo elevato livello di 

protezione possono essere determinate su una base scientifica sufficiente. 

Tuttavia, quando vi sono ragionevoli motivi di temere che i potenziali pericoli potrebbero avere 

effetti negativi sull’ambiente o sulla salute degli essere umani, degli animali e delle piante, ma i dati 

disponibili non consentono una valutazione particolareggiata del rischio, il principio di precauzione 

è stato politicamente accettato con strategia di gestione dei rischi in molti ambiti. 

Al fine di offrire un’immagine completa del ricorso al principio di precauzione, l’Unione Europea ha 

fornito attraverso un esame dei testi legislativi della giurisprudenza sviluppata dalla Corte di 

Giustizia o dal Tribunale di prima istanza e dai relativi orientamento per la sua applicazione, per 

una comprensione comune delle attività di valutazione, di gestione e comunicazione dei rischi ed 

evitarne un ricorso ingiustificato che diverrebbe una forma dissimulata di protezionismo. 
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Lo stato italiano ha recepito la Direttiva Uccelli 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici con la Legge 11 febbraio 1992, n.157 “Norme 

per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il  prelievo venatorio”, nonché con la 

successiva Legge 3 ottobre 2002, n.221 “Integrazioni alla legge 11 febbraio 1992, n.157, in 

materia di protezione della fauna selvatica e di prelievo venatorio, in attuazione dell’articolo 9 della 

direttiva 79/409/CEE”. 

 

Il recepimento della Direttiva Habitat è avvenuto nel 1997 attraverso il regolamento D.P.R. 8 

settembre 1997, n.357 , modificato e integrato dal D.P.R. 12 marzo 2003 n.120. Nel D.P.R. 

357/1997 vengono definiti gli elenchi delle aree speciali di conservazione e delle specie faunistiche 

e vegetali poste sotto tutela in Italia, le linee fondamentali di assetto del territorio, le direttive per la 

gestione delle aree di collegamento ecologico funzionale che rivestono primaria importanza per la 

fauna e la flora selvatiche. All’art. 5 è inoltre previsto che venga attivato un procedimento di 

valutazione d’incidenza nei casi in cui un’opera o intervento possa avere un’incidenza significativa 

sui siti di importanza comunitaria (SIC) o sulle zone di protezione speciale (ZPS), così come 

definite dalle direttive 92/43/CEE o 79/409/CEE.  

L’Allegato G del D.P.R. n. 357/1997 caratterizza brevemente i contenuti dei piani e dei progetti 

sottoposti a procedura di Valutazione di Incidenza. Tale allegato non si configura come norma 

tecnica a se stante, ma solo come indicazione generica avente tuttavia valore giuridico. 

Le caratteristiche dei piani e dei progetti da sottoporre ad analisi, indicate nell’allegato G sono: 

dimensioni e/o ambito di riferimento, 

complementarietà con altri piani o progetti, 

uso delle risorse naturali, 

produzione di rifiuti, 

inquinamento e disturbi ambientali, 

rischio di incidenti per quanto riguarda le sostanze tossiche e le tecnologie utilizzate. 

 

Il sistema ambientale deve essere descritto con riferimento a: 

componenti abiotiche, 

componenti biotiche, 

connessioni ecologiche. 

 

Le componenti biotiche e le connessioni ecologiche sono chiaramente gli aspetti con maggior 

implicazione con gli obiettivi della direttiva “Habitat”. 
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Per le componenti abiotiche l’analisi deve riguardare le caratteristiche fondamentali; le componenti 

abiotiche devono essere esaminate solo nello specifico, qualora l’incidenza su tali componenti 

risulti negativa indirettamente anche su specie ed habitat, così come indicato dal documento “La 

gestione dei Siti della rete Natura 2000 – Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della direttiva 

“Habitat” 92/43/CEE”, al paragrafo 4.5.2. 

 

Nel D.M. 3 Aprile 2000 del Ministero dell’Ambiente sono individuate le Zone di Protezione Speciale 

(ZPS) designate ai sensi della Direttiva “Uccelli” ed i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) ai sensi 

della Direttiva “Habitat”, in parte coincidenti tra loro e con aree protette già istituite. I SIC proposto 

alla Commissione Europea al termine dell’iter istitutivo saranno designati come ZSC (Zone Speciali 

di Conservazione). 

 

Nel Novembre 2001 la Commissione Europea – DG Ambiente, ha redatto la “Guida metodologica 

alle disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE ”. Tale 

documento, che costituisce un aiuto metodologico facoltativo per l’esecuzione e la revisione delle 

valutazioni di incidenza, che vanno comunque eseguite in accordo con gli iter procedurali definiti 

da ogni singolo Stato, definisce per le valutazioni di incidenza diversi livelli di approfondimento. Il I 

Livello  riguarda lo screening, cioè il processo d’individuazione delle implicazioni potenziali di un 

progetto o piano su un sito Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti e 

determinazione del possibile grado di significatività di tali incidenze. Il II Livello  o “valutazione 

appropriata” consiste nella considerazione dell’incidenza del progetto o piano sull’integrità del sito 

Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piano o progetti, tenendo conto della 

struttura e funzione del sito, nonché dei suoi obiettivi di conservazione. In caso di incidenza 

negativa, si aggiunge anche la determinazione delle possibilità di mitigazione. Il III Livello  riguarda 

la valutazione delle soluzioni alternative per l’attuazione del progetto in grado di prevenire gli effetti 

passibili di pregiudicare l’integrità del Sito Natura 2000. Il IV Livello  tratta invece della valutazione 

in caso di assenza di soluzioni alternative in cui permane l’incidenza negativa. 

Ogni livello termina con un giudizio di compatibilità dell’opera con gli obiettivi della direttiva 

92/43/CEE “Habitat” e con il passaggio alla fase successiva solo nel caso di giudizio negativo. 

Viene proposto un largo utilizzo di matrici e check-list in ogni fase del procedimento, al fine di poter 

ottenere dei quadri sinottici utili a compiere le valutazioni del caso. Inoltre vengono suggeriti, a 

supporto della valutazione degli impatti: 

 

- la misurazione sul campo degli indicatori di qualità e sostenibilità ambientale, 

- la modellizzazione quantitativa, 
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- l’utilizzo del GIS (Geographic Information System), 

- la consulenza di esperti di settore, 

- l’utilizzo di informazioni di progetti precedenti e correlabili. 

 

Figura 1:  Iter Metodologico della Valutazione di Incidenza 
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Il 24 settembre del 2002, viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.224, il Decreto Ministeriale 3 

settembre 2002 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio contenente le “linee guida 

per la gestione dei siti Natura 2000 ”. Lo scopo di queste linee guida è l’attuazione della strategia 

comunitaria e nazionale rivolta alla salvaguardia della natura e della biodiversità, oggetto delle 

direttive comunitarie habitat (dir. n.92/43/CEE) e uccelli (dir. N. 79/409/CEE). 

Le linee guida hanno valenza di supporto tecnico-normativo alla elaborazione di appropriate 

misure di conservazione funzionale e strutturale, tra cui i piani di gestione, per i siti della rete 

Natura 2000. Uno dei principali indirizzi proposti da queste linee guida è la necessità di integrare 

l’insieme delle misure di conservazione con la pianificazione ai diversi livelli di governo del territorio 

(internazionale, nazionale, locale) secondo quanto previsto dall’art.6, paragrato 1, direttiva Habitat: 

per le zone speciali di conservazione gli Stati membri stabiliscono le misure di conservazione 

necessarie che implicano, all’occorrenza, appropriati piani di gestione, specifici o integrati ad altri 

piani di sviluppo per realizzare le finalità della direttiva. 

Poiché a seguito del decreto-legge n.112 del 1998 (Riforma Bassanini) e del D.P.R. 357/1997 si 

individuano come soggetti incaricati delle funzioni normative e amministrative connesse 

all’attuazione della direttiva Habitat la regione o la provincia autonoma (fatta eccezione per i siti 

marini), le linee guida fornite attraverso questo documento lasciano così ampio spazio di manovra 

delle amministrazioni locali responsabili dell’attuazione delle misure specifiche concernenti i siti 

della Rete Natura 2000, a condizione che esse rispettino le finalità generali della direttiva Habitat e 

gli indirizzi forniti dallo stesso documento. 

L’articolo 5 del D.P.R. 120/2003 (modifica del testo originale del D.P.R. 357/97) prevede che: 

“Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di Incidenza sul sito ed in mancanza 

di soluzioni alternative possibili, il piano o l’intervento debba essere realizzato per motivi imperativi 

di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, le amministrazioni 

competenti adottano ogni misura compensativa necessaria per garantire la coerenza globale della 

rete “Natura 2000” e ne danno comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 

per le finalità di cui all’art. 13” e che “Qualora nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie 

prioritari, il piano o l’intervento di cui sia stata valutata l’incidenza negativa sul sito di importanza 

comunitaria, può essere realizzato soltanto con riferimento ad esigenze connesse alla salute 

dell’uomo e alla sicurezza pubblica o ad esigenze di primaria importanza per l’ambiente, ovvero, 

previo parere della Commissione Europea, per altri motivi imperativi di rilevante interesse 

pubblico”. 

Il Decreto 17 ottobre 2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” , 
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pubblicato n G.U. n. 258 del 6 novembre 2007, integra la disciplina afferente la gestione dei siti 

che formano la Rete Natura 2000 in attuazione delle direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE, 

dettando i criteri minimi uniformi sulla cui base le regioni e le provincie autonome adottano le 

misure di conservazione o all’occorrenza i piani di gestione per tali aree, in adempimento dell’art.1 

comma 1226, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Tali criteri minimi uniformi, garantiscono la 

coerenza ecologica della Rete Natura 2000 e l’adeguatezza della sua gestione sul territorio 

nazionale, e la loro individuazione è altresì tesa ad assicurare il mantenimento o, all’occorrenza, il 

ripristino in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat e degli habitat di specie di 

interesse comunitario, nonché a stabilire misure idonee ad evitare la perturbazione delle specie 

per cui i siti sono stati designati, tenuto conto degli obiettivi delle direttive n. 79/409/CEE e n. 

92/43/CEE Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare con il Decreto 22 gennaio 2009 ha poi modificato e portato integrazioni al decreto 17 ottobre 

2007, concernente i criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 

Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS); decreto pubblicato in 

GU n. 33 del 10-2-2009. 

Nel Decreto del 30 marzo 2009, pubblicato in G.U. . 95 del 24 aprile 2009, è riportato un elenco 

aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografia continentale in Italia ai 

sensi della direttiva 992/43/CEE. 

2.2. Normativa Regionale  

La Regione Sicilia, nell’osservanza dei principi e delle norme stabiliti dalla Legge 157/92, norma la 

tutela e la gestione del patrimonio faunistico-ambientale e la disciplina dell’attività venatoria con la 

L.R. 33/07 del 1 settembre 1997 e ss.mm.ii. Anche la legge regionale recepisce i principi della 

conservazione della fauna selvatica, subordinando, all’art. 1, l’esercizio venatorio alle esigenze di 

tutela della fauna selvatica e recependo le direttive comunitarie con l’art. 2. 
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2.3. Checklist legislativa 

Di seguito si riporta il quadro di riferimento normativo relativo al comparto natura: “vegetazione, 

flora, fauna ed ecosistemi naturali”. 

Normativa Comunitaria 

Convenzione di Ramsar 

(2 febbraio 1971) 

Relativa alle zone umide di importanza internazionale come habitat degli 

uccelli acquatici. Riguarda la conservazione e la gestione degli ecosistemi 

naturali. 

Direttiva 79/409/CE 

Nota come “Direttiva Uccelli” in cui si individuano le zps, zone di 

protezione poste lungo le rotte di migrazione dell’avifauna, finalizzate al 

mantenimento ed alla sistemazione di idonei habitat per la conservazione 

e gestione delle popolazioni di uccelli selvatici migratori. 

Convenzione di Bonn 

(23 giugno 1979) 

È relativa alla conservazione delle specie migratorie di Animali Selvatici, 

nota anche come “CMS”; intende conservare le specie migratrici terrestri, 

marine e avicoli in tutto il loro areale. 

Convenzione di Berna 

(19 Novembre 1979) 

Relativa alla conservazione della vita selvatica e dei suoi biotipi in Europa. 

Gli scopi della convenzione sono: la conservazione della flora e della fauna 

spontanea ed i relativi habitat; la promozione per la cooperazione tra gli 

stati; il monitoraggio delle specie in pericolo o vulnerabili. La convenzione 

ha portato alla creazione nel 1998 dell’Emerald network of Areas of 

Special Conservation Interest (ASCIs) sui territori degli stati aderenti, che 

opera in parallelo al progetto di conservazione Natura 2000 dell’UE. 

Direttiva 91/244/CEE Modifiche agli allegati della Direttiva 79/409/CEE 

Direttiva 92/43/CE 

Detta “Direttiva Habitat” relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. Definisce per la prima 

volta il concetto di “sito di interesse comunitario” come area che 

contribuisce in modo significativo a mantenere o ripristinare una delle 

tipologie habitat definite nell’allegato1 o a mantenere in uno stato di 

conservazione soddisfacente una delle specie definite nell’allegato 2 della 

stessa. 

Convenzione di Rio de Janeiro 

(25/10/1993) 

Relativa alla diversità biologica finalizzata ad anticipare, prevenire e 

combattere alla fonte le cause di significativa riduzione o perdita della 

diversità biologica in considerazione del suo valor intrinseco e dei suoi 

valori ecologici, genetici, sociali, economici, scientifici, educativi, 

culturali, ricreativi ed estetici. 

Direttiva 97/62/CE Recante adeguamento al progresso tecnico e scientifico della 92/43/CEE. 
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Normativa Nazionale 

D.P.R. 448/1976 

Esecuzione della convenzione relativa alle zone umide d’importanza 

internazionale, soprattutto come habitat degli uccelli acquatici, firmata a 

Ramsar il 2 febbraio 1971 

Legge 6 dicembre 1991 n°394 
Legge quadro sulle aree protette: in cui vengono classificate le aree 

naturali protette e le misure di salvaguardia ed incentivazione. 

Legge 11 febbraio 1992 n°157 
Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 

venatorio. 

D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 

Regolamento recante attuazione della dir 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 

della fauna selvatiche. 

D.M Ambiente 24 dicembre 1998 
Atto di Designazione delle Zone di Protezione Speciale ai sensi della 

direttiva 79/409/CEE e trasmissione all’UE. 

D.M. Ambiente 20 gennaio 1999 
Modifica agli Allegati A e B del D.P.R. 357/97 in attuazione alla Direttiva 

97/62/CEE. 

D.P.R. 425/2000 
Regolamento recante norme di attuazione della Direttiva 97/49/CEE che 

modifica l’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE. 

D.M. Ambiente del 3 aprile 2000 

Elenco delle zone di protezione speciale designate ai sensi della Direttiva 

79/409/CEE e dei Siti di Importanza Comunitaria proposti (pSIC) ai sensi 

della Dir. 92/43/CEE. 

LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI SITI NATURA 2000 

Legge 21 novembre 2000, n. 353 Legge Quadro in materia di incendi boschivi. 

D.P.R.n°120 del 12 marzo 2003 

Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente 

della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. 

DM 5 luglio 2007 
Elenco delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) classificate ai sensi della 

direttiva 79/409/CEE. 

Decreto 3 luglio 2008 del 

Ministero dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare 

Primo elenco aggiornato dei Siti di Importanza Comunitaria per la regione 

biogeografica mediterranea in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE. 

 

 

3. METODOLOGIA UTILIZZATA NEL PRESENTE STUDIO 

 

Le valutazioni finalizzate alla stesura del presente studio sono state effettuate utilizzando le 

seguenti procedure operative: 

ricerca bibliografica, diretta alla raccolta di informazioni sulle caratteristiche dell’area in esame; 

fotointerpretazione di foto aeree, per una prima individuazione dell’uso del suolo e degli elementi di 

sensibilità/criticità; 
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indagini di campo, per la caratterizzazione faunistica e vegetazionale dell’area interessata 

dall’intervento e la valutazione diretta e mirata degli elementi di sensibilità/criticità; 

utilizzo di GIS (Geographic Information System), per la visualizzazione delle foto aeree e delle 

cartografie di base e tematiche e per il calcolo delle superfici interessate dal progetto. 

 

4. DESCRIZIONE DEL SITO “FONDALI DI BRUCOLI -AGNONE ” (ITA090026) 

4.1. Inquadramento generale  

Il SICp “Fondali di Brucoli-Agnone” (ITA090026), localizzato nell’ambito della Regione 

Biogeografica Mediterranea, si sviluppa per 1.328 ha lungo la costa ionicadel Golfo di Catania, tra 

Brucoli e Agnone, in Sicilia. 

Tale sito si sviluppa tra Capo Campolattaro, Costa Saracena e Agnone. 

Il centro del sito è individuato dalle seguenti coordinate: 

- LONGITUDINE E 15° 9’15’’  

- LATITUDINE 37° 18’5’’ 

Tutta l’area interessata dal SICp, si trova ad una quota media di -15 m.sl.m 

 

Figura 2	 I�quadra�e�t� territ�ria�e de� SICp �F��da�i di Bruc��i�Ag���e” (ITA090026) 
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I fondali della area in oggetto sono prevalentemente sabbiosi, a tratti fangosi. La baia di Brucoli è 

l'area più interessante per la presenza di un'ampia prateria a Posidonia oceanica densa e ben 

strutturata. Questa a circa un centinaio di metri dalla linea di costa risale fino alla superficie 

creando un "récif barrière" che delimita un'area lagunare colonizzata da Cymodocea nodosa. La 

baia mostra, pertanto, la tipica successione spaziale a fanerogame marine, piuttosto rara per le 

coste siciliane.In aree limitrofe la prateria a Posidonia diventa discontinua e su piccoli massi 

rocciosi si insedia una scarsa copertura algale costituita prevalentemente da Cystoseira spinosa v. 

tenuior, Padina pavonica e Stypocaulon scoparium (Serio & Pizzuto 1999). In questa zona si 

insedia Caulerpa racemosa, specie alloctona, che forma prati a stretto contatto con la Posidonia 

oceanica senza che si verifichino significative interazioni tra le due specie (Serio & Pizzuto 

1999).La zona esterna alla baia, in direzione di Agnone, non presenza significativi valori di 

copertura di popolamenti bentonici. 

La baia di Brucoli è un'area di particolare interesse ambientale, non solo perl'ampia presenza di 

Posidonia oceanica, ma anche per la tipica successone afanerogame, piuttosto rara nei nostri 

mari. 

4.2. Vulnerabilità 

La baia di Brucoli, soggetta a un forte impatto antropico soprattutto nei mesi estivi, è un'area 

meritevole di salvaguardia ambientale. 

4.3. Componenti Abiotiche 

4.3.1. Geomorfologia 

 

Le numerose falesie, nonché la serie di terrazzi presenti lungo il promontorio costiero, sono dovuti 

a fenomeni geologici risalenti al periodo pleistocenico.  

4.4. Componenti Biotiche 

Vegetazione, habitat di interesse comunitario, specie vegetali di interesse conservazionistico 
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Il SICp è caratterizzato dalla presenza di un habitat di interesse comunitario, identificato come 

prioritario ai sensi della Direttiva Habitat: 

“Praterie di posidonie (Posidonion oceanicae)” (1120). 

La posidonia (Posidonia oceanica), fanerogama endemica presente dalla superficie a 30-40 m di 

profondità, caratterizza il piano infralitorale del sistema fitale del Mediterraneo e si rinviene per lo 

più su fondali mobili (fangosi e sabbiosi) e più raramente su substrati solidi e rocciosi.  

 

Figura 3: Posidonia Oceanica 

Il suo rizoma è in grado di creare una fitta rete, in quanto si sviluppa sia in senso verticale che 

orizzontale. Tale struttura limita l'erosione costiera, in quanto crea una vera e propria barriera 

all’azione del moto ondoso.  

Le praterie di posidonia rivestono un'enorme importanza nell'ecosistema marino. Oltre ad essere 

alla base di una complessa rete alimentare, la posidonia svolge un ruolo fondamentale 

nell'ossigenazione delle acque marine, nel creare siti di rifugio per larve e per giovani pesci e nel 

fornire un substrato idoneo alla permanenza di una ricca flora e fauna benthonica. Tipici di questa 

formazione vegetale sono infatti gli idroidi, i briozoi, i policheti, i molluschi, gli antipodi, i decapodi, 

gli echinodermi e numerosi pesci. 

L’habitat a Posidonia ocenica costituisce un’importante zona di nursery, dove avannotti di specie 

ittiche anche commerciali trovano nutrimento e rifugio tra gli stoloni e le radici delle piante. La 

presenza di esemplari di Pinna nobilis grande bivalve che vive conficcati sul fondo marino tra i 

ciuffi di posidonia, è indice di complessità del sistema ecologico e testimone di un buono stato 

delle acque marine.  
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Questo complesso ecomosaico èin grado di tollerare ampie variazioni di temperatura, irradiazioni e 

idrodinamismo, ma è molto sensibile agli agenti inquinanti, all’alterazione dei fondali marini, alla 

pesca a strasciso e all’impatto antropico, cause principali della sua attuale regressione nelle aree 

di costa mediterranea. 

Nell’area marina considerata, la copertura dell’habitat “Praterie di posidonie (Posidonion 

oceanicae)” corrisponde al 15% ed il grado di conservazione e di rappresentatività risulta 

eccellente.  

Componenti biotiche: specie animali di interesse comunitario 

Nel SICp non è stata rilevata la presenza di specie animali di interesse comunitario. 

Altri elementi significativi  

Nell’area in questione è stata segnalata la presenza del bivalve Pinna nobilis, specie solitamente 

localizzata su fondali sabbiosi-fangosi o detritici. Tale specie si localizza anche tra le praterie di 

posidonia (Posidonion oceanicae), ad una profondità compresa tra la superficie ed i 40 m. 

 

Figura 4: Pinna Nobilis 
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

5.1. Inquadramento generale 

Il progetto in esame prevede la realizzazione di piazzali attrezzati nella zona centrale del Porto 

commerciale di Augusta (Porto Megarese) che è localizzato nella rada di Augusta. 

Tale rada è compresa tra Capo Santa Croce a nord e Punta Magnisi a Sud e rappresenta uno tra i 

più imponenti bacini portuali di formazione naturale (vedi Fig. 4).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La rada interna o Porto Megarese è racchiusa tra la costa a ponente e a nord, la città di Augusta e 

le dighe foranee a levante e a sud. L’accesso al porto avviene attraverso l’imboccatura principale 

di levante larga circa 400 metri, con fondali di oltre 35 metri. (vedi Fig.5) 

Punta Magnisi 

 

Capo Santa Croce 
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Figura 5	 F�t�pia�� de��a rada di Augusta 
 

 

 

 

 

Porto Commerciale di 
Augusta 

Augusta 

Dighe foranee 

Ingresso Principale 
al Porto 

Dighe foranee 

Priolo Gargallo 

RADA  DI AUGUSTA 
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1.1. Il progetto 

Il progetto in particolare riguarda gli interventi di completamento di 2^ fase delle opere del Porto 

Commerciale di Augusta, sito nella parte Nord - Ovest dell'omonima Rada e riguardanti la 

realizzazione di piazzali attrezzati. 

 

Figura 6	 Vista aerea P�rt� C���ercia�e di Augusta (V��� 2000) 
 

Tali interventi si inseriscono in un processo (vedi Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata. 7), ormai da tempo avviato, che ha visto la realizzazione del porto per lotti (esattamente tre 

di cui deve essere eseguito l’ultimo) e fasi (il secondo lotto è stato suddiviso in tre parti). 
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Figura 7	 P�a�i�etria de� P�rt� c�� �e varie fasi di rea�i))a)i��e 
 

Gli interventi previsti nel progetto preliminare delle opere di seconda fase del Porto Commerciale di 

Augusta possono così sinteticamente riassumersi: 

- Acquisizione di nuova area di 365.700 mq a servizio del porto commerciale, cui si 

aggiungono circa 5700 mq, in corrispondenza della linea CT-SR, per consentire il futuro 

collegamento dello scalo portuale con la linea ferrata, in previsione dello sviluppo dei traffici 

navali; 

- Realizzazione di 337.118 mq di pavimentazione; 

- Realizzazione di tutti gli impianti (rete antincendio, elettrica, fognaria) per la completa 

operatività portuale, le cui strutture principali ricadono all’interno di un’area tecnologica di 

circa 7500 mq di estensione; 

- Realizzazione di 6.160 mq di opere di contenimento in terra rinforzata (terramesh); 

- Recinzione delle aree portuali per 4258 ml; 

- Sistemazione a verde di circa 4 ha di superficie poste lungo tutto il perimetro dell’intervento 

al di sotto della linea ferroviaria; 

- Realizzazione di n. 4 strutture prefabbricate per complessivi 9600 mq; 

*PERE DI C*.P/ETA.E0T* 21FASE 

REA/I22A2I*0E PIA22A/I ATTRE22ATI 

P*RT* C*..ERCIA/E GIA’ 

REA/I22AT* 0E//E FASI 

PRECEDE0TI 
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- Opere di monitoraggio; 

- Raccordo ferroviario; 

- La realizzazione dell’opera non interesserà il pSIC/ZPS in modo diretto, poiché avverrà ad 

una distanza lineare superiore a 5 km dal limite del Sito. 

- Le figure seguenti illustrano, rispettivamente, l’area del pSIC “Saline di Augusta” e l’area 

dove sarà realizzata l’opera di progetto.  

 

6. IL RAPPORTO SIC/PROGETTO 

La realizzazione di tale opera non interesserà né in modo diretto né in modo indiretto il SICp. 

In primo luogo il progetto dista 5-6 Km in linea d’aria dal limite del SICp “Fondali di Brucoli–

Agnone” ed è separato da quest’ultimo sia dalla città di Augusta, che dal promontorio del Monte 

Tauro. 

Se invece consideriamo la distanza lungo la costa le misure si dilatano e diventano superiori ai 15 

km. Infatti questa è la distanza del SICp dal primo bay-pass rada interna-mare che è rappresentato 

dal canale di 75 m che divide la parte dell’isola di Augusta dal resto della città.  

Infine la caratteristica orografica che il porto è localizzato in uno specchio di mare chiuso, come è 

già stato descritto nell’inquadramento territoriale, determina l’assenza di interferenza tra le correnti 

che interessano l’habitat del SICp analizzato e la realizzazione e l’esercizio dell’opera. 

Di seguito è illustrata, rispettivamente, l’area del SICp “Fondali di Brucoli-Agnone” e l’area dove 

sarà realizzata l’opera di progetto. 
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7. VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

7.1. Livello 1: Screening 

 

 

Valutazione del progetto in quanto connesso o necessario alla gestione del sito a scopo di 

conservazione della natura 
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La realizzazione degli interventi previsti nel progetto non è connessa con la gestione del sito, né 

con progetti aventi scopo di conservazione della natura. 

7.2. Identificazione delle caratteristiche del prog etto e del Sito 

Le caratteristiche generali del SICp “Fondali di Brucoli - Agnone” (ITA090026) nonché le 

caratteristiche generali dell’opera da realizzare sono descritte nei capitoli precedenti. 

Attraverso i due quadri conoscitivi riportati di seguito, vengono elencate le caratteristiche del 

progetto identificate per il sito. 

Tabe��a 1	 Ide�tifica)i��e de��e c��p��e�ti de� pr�gett� 
COMPONENTI DEL PROGETTO IDENTIFICATE v/x 

Grandezza, scala, ubicazione v 

Cambiamenti fisici diretti derivanti dalla fase di cantierizzazione (scavi, manufatti) v 

Cambiamenti fisici derivanti dalla fase di cantierizzazione (cave, discariche) v 

Risorse del territorio utilizzate v 

Emissioni inquinanti e produzione rifiuti v 

Durata delle fasi di progetto v 

Utilizzo del suolo nell’area di progetto v 

Distanza dai Siti Natura 2000 v 

Impatti cumulativi con altre opere v 

Emissioni acustiche e vibrazioni v 

Rischio di incidenti v 

Tempi e forme di utilizzo v 

v: identificato; x: non identificato 

 

Tabe��a 2	 Ide�tifica)i��e de��e caratteristiche de� Sit� 
FONTI E DOCUMENTI CONSULTATI v/x 

Formulario Standard del Sito v 

Cartografia storica  x 

Uso del suolo v 

Attività antropiche presenti v 

Dati sull’idrogeologia e l’idrologia x 

Dati sulle specie di interesse comunitario v 

Habitat di interesse comunitario presenti v 

Studi di impatto ambientale sull’area in cui ricade il Sito v 

Piano di gestione del Sito x 

Cartografia generale v 

Cartografia tematica e di piano v 

Fonti bibliografiche v 
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v: identificato; x: non identificato 

 

La quantità di informazioni sul progetto e sul sito risultano sufficienti a valutare in via preliminare le 

incidenze potenziali dell’opera sul Sito Natura 2000. 

7.3. Identificazione degli effetti potenziali sul s ito 

Gli obiettivi principali di conservazione del SICp “Fondali di Brucoli - Agnone” (ITA090026) 

possono essere identificati nella salvaguardia del patrimonio marino esistente ed in particolare 

dell’habitat di interesse comunitario prioritario presente. 

L’intervento in esame non comporta interferenze negative dirette o indirette con gli obiettivi di 

conservazione del SICp sopra indicato, in quanto: 

l’area di progetto dista circa 5-6 km dall’area del SICp; 

l’area dell’intervento è separata dal SICp in questione dal promontorio del Monte Tauro e dal 

centro abitato di Porto Augusta; 

le correnti non verranno alterate dalla realizzazione dell’intervento, in quanto la presenza del 

promontorio del Monte Tauro e dell’abitato di Porto Augusta costituiscono già di per se una 

barriera alla circolazione delle acque marine; 

l’area del SICp è localizzata in un territorio caratterizzato da un’intensa urbanizzazione e 

industrializzazione. Tale fatto comporta l’assenza, già nella situazione ante-operam, di continuità 

ecologica. Di conseguenza si possono escludere eventuali impatti dovuti alla realizzazione 

dell’opera, quali ad esempio la frammentazione ambientale o l’“effetto barriera”; 

non verranno utilizzate risorse naturali presenti nel SICp. 

L’area del pSIC interessata dall’intervento potrebbe essere però soggetta a interferenze indirette, 

quali: 

- inquinamento del terreno in fase di cantiere; 

- disturbi acustici in fase di cantiere; 

- disturbi acustici post-operam;  

- disturbi delle dinamiche di dispersione dell’avifauna; 

7.3.1. Inquinamento del terreno in fase di cantiere  

Sono possibili limitati fenomeni di inquinamento del terreno in fase di cantiere, presso l’area 

localizzata a Porto Megarese. A tale proposito è sufficiente l’impiego di misure preventive, utili ad 
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evitare lo sversamento sul terreno di oli, combustibili, vernici, sfridi di lavorazione, prodotti chimici 

in genere ed ogni sostanza suscettibile di causare fenomeni inquinanti. 

7.3.2. Disturbi acustici in fase di cantiere 

Il disturbo acustico, dovuto alla realizzazione dei piazzali, risulta non significativo in quanto tale 

area è situata in un contesto fortemente antropizzato, già soggetto a tale disturbo. 

7.3.3. Disturbi acustici post-operam 

Il disturbo acustico, dovuto ad un aumento di attività portuali presso l’area d’intervento, risulta non 

significativo, in quanto tale area è situata in un contesto fortemente antropizzato, già soggetto a 

tale disturbo. 

7.3.4. Disturbi delle dinamiche di dispersione dell ’avifauna 

Per verificare l’effetto dell’opera sulle dinamiche dispersive dell’avifauna si è proceduto a 

ricostruire le direttrici di movimento dell’avifauna che sono state analizzate e osservate (vedi 

Fig.seguente). 

Si pone infatti il quesito sulla potenziale azione di disturbo da parte dei piazzali attrezzati nei 

confronti delle rotte migratorie e se siano in grado di influenzare le dinamiche di dispersione 

giornaliere della fauna locale, legate soprattutto alla ricerca di cibo e di siti di riproduzione. 

Per quanto riguarda le rotte locali,.si è analizzata la rotta di collegamento tra le Saline situate in 

prossimità di Punta Cugno e le Saline di Augusta, e si è constatato, anche con l’osservazione 

diretta, che lungo tali assi le rotte sono già interessate da un’attività antropica molto intensa e che 

non sembra essere attiva una effettiva dinamica di dispersione mentre le rotte di dispersione 

dell’avifauna locale attualmente privilegiate si sviluppano a nord dell’attuale portoe non sono 

interessate dal nuovo intervento come si vede dalla Fig.7 

In ogni caso le caratteristiche dei lavoro in progetto non sono tali da costituire un ostacolo 

all’avifauna tale da creare fenomeni di disorientamento. 
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Figura 8	 R�tte di dispersi��e de��'avifau�a ��ca�e � stat� di fatt� 

 

 

Porto Commerciale di Augusta 
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Figura 9	 R�tte di Dispersi��e de��'avifau�a ��ca�e � Stat� i� eserci)i� 
 

La tabella seguente contiene gli impatti potenziali del progetto in relazione alle caratteristiche di cui 

all’allegato G del D.P.R. 357/1997. 

 

Per tutte le considerazioni suddette lo Studio per la Valutazione di Incidenza termina al primo 

livello. 

 

 

 

 

 

 

 

  

Progetto Piazzali 
Attrezzati 
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Tabe��a 3	 Quadr� riassu�tiv� de� /ive��� 1 (Scree�i�g) 
SIC/ZPS “Saline di Augusta” (ITA090014) 

Descrizione del progetto 
Realizzazione di Piazzali Attrezzati nel Porto commerciale di 

Augusta 

Descrizione del Sito Natura 2000 

Area caratterizzata dalla presenza di  zone umide salmastre 

costiere. Presenza di habitat di interesse comunitario in 

discreto stato di conservazione. Presenza di specie ornitiche di 

interesse comunitario. 

Criteri di valutazione degli effetti potenziali sul Sito 

Elementi del progetto causa di 

incidenza potenziale 

Messa in opera dell’infrastruttura portuale 

Presenza di cantieri 

Impatti del progetto in relazione 

alle caratteristiche di cui 

all’Allegato G del D.P.R. 

357/1997 

Dimensioni, ambito di riferimento, distanza dai Siti Natura 

2000: Il pSIC/ZPS non è interessato direttamente dagli 

interventi previsti, in quanto una parte del sito è situato ad una 

distanza lineare superiore a 1,5 km, mentre l’altra porzione è 

localizzata dietro il centro abitato di Augusta. 

Uso delle risorse naturali: non verranno impiegate risorse 

naturali presenti nel pSIC/ZPS 

Produzione di rifiuti: non verranno conferiti rifiuti all’interno 

del pSIC/ZPS 

Inquinamento e disturbi ambientali: l’area è già interessata da 

fenomeni di disturbo ed alterazione profonda dell’ambiente, 

dovuti alle attività portuali ed industriali e alla presenza del 

centro abitato. 

Rischio di incidenti: irrilevante 

Effetti potenziali derivanti 

dall’opera sulle componenti del 

Sito 

Componenti abiotiche: possibili limitati fenomeni di 

inquinamento, in fase di cantiere 

Habitat di interesse comunitario: nessun effetto potenziale 

Specie animali di interesse comunitario: possibili limitati 

disturbi acustici e delle dinamiche di dispersione dell’avifauna 

Altre specie vegetali di interesse conservazionistico: nessun 

effetto potenziale 

Sintesi 

Il progetto non comporta interferenze negative con habitat e 

specie di interesse comunitario. 

Lo Studio per la Valutazione di Incidenza termina al primo 

livello. 
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